
P
robabilmente è soprat-
tutto colpa della corpo-
razione cui appartengo, quella
dei linguisti, se alle ripetute pro-
vocazioni di leghisti in materia di

dialetti e di scolarità e lingue di immigrati le
risposte sono state ispirate più a giusto sde-
gno e ad amor di patria che a considerazio-
ne dei fatti. Tre fatti soprattutto meritereb-
bero di essere tenuti in conto se si guarda
all’Italia linguistica di oggi, al volto che essa
ha assunto dopo sessant'anni di vita repub-
blicana e democratica. Rispetto a essi le usci-
te leghiste, i loro «arrivano i nostri» filodia-
lettali, rassomigliano a uno sciocco remake
dell’arrivo della cavalleria nei vecchi film di
Tom Mix, una cavalleria che arriva in ritar-
do quando le cose sono profondamente mu-
tate.

Il primo fatto potrebbe dirsi storico, se
questo aggettivo non fosse ormai inflaziona-
to. Conosciamo abbastanza bene le vicende
delle popolazioni italiane lungo tre millen-
ni. E si può dire con certezza che mai nella
loro lunga storia esse avevano conosciuto
un così alto grado di convergenza effettiva e
generalizzata verso un’unica lingua come è
avvenuto in questi nostri anni. Dopo secoli
in cui, Firenze e Toscana a parte, l’uso del-
l’italiano era restato appannaggio dei soli ra-
di ed esili ceti istruiti quando scrivevano, do-
po i decenni posteriori all’Unità politica, in
cui l’uso effettivo dell’italiano aveva mosso
alcuni passi, restando però sempre netta-
mente minoritario rispetto all’uso dei molti
dialetti, nell’Italia della Repubblica e delle
istituzioni democratiche masse crescenti si
sono volte all’uso dell’italiano. Oggi ne è ca-
pace, come l’Istat permette di affermare con
attendibilità statistica, il 95% della popola-
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Secondo il linguista le uscite leghiste filodialettali rassomigliano a un sciocco remake
della cavalleria nei vecchi filmdi TomMix, una cavalleria che arriva in ritardo. L’idea che
in un’area o entro un territorio, debba esserci un’unica lingua è falsificata dagli studi
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